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SOLENNITÀ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
LEONE XIV 

ANGELUS 
Piazza San Pietro - Lunedì, 29 giugno 2026 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Celebriamo oggi la solennità dei Santi Pietro e Paolo, Patroni di Roma. Questa festa richiama il legame originario 
che unisce in comunione di fede e di carità la Chiesa che è in Roma con tutte le altre Chiese del mondo. 

La testimonianza di questi due Apostoli è quasi un 
sigillo del Nuovo Testamento. Il sangue da loro 
versato in questa città rivela fin dove arriva l’amore 
di Dio che il Signore Gesù ci ha donato. Sì, è per la 
loro parola e il loro martirio che il Vangelo di Cristo 
si è, per così dire, radicato a Roma, manifestando 
proprio qui, nella capitale dell’impero, la sua capacità 
di rinnovamento: una nuova conoscenza di Dio e 
dell’infinita dignità di ogni essere umano, una nuova 
esperienza della forza, non come dominio, ma come 
servizio alla vita. 

Anche oggi il Signore, morto e risorto per amore, si 
fa presente nei suoi testimoni, raggiunge i centri e le periferie, le capitali e le regioni più remote con le voci, i volti, 
le scelte coraggiose di chi ha risposto al suo invito: “Seguimi!”. Così, questo giorno di festa ci coinvolge nella 
missione di Pietro e Paolo, cioè nella missione di Gesù stesso. Dio si fida di noi, che siamo dei peccatori perdonati 
da Lui, di noi che non siamo perfetti, affinché brilli nelle nostre storie la sua grazia, si riveli la sua forza che cambia 
il male in bene. 

Carissimi, forse Pietro e Paolo non avrebbero potuto essere più diversi l’uno dall’altro. Diversi per provenienza, per 
formazione, per carattere; non soltanto prima, ma anche dopo essere stati chiamati, e il loro unico Signore non li ha 
uniformati. Il Vangelo è compreso e annunciato da ognuno di loro con uno specifico accento; e lo Spirito Santo, 
ispirando gli autori biblici, ha voluto che non fossero nascoste le loro divergenze, che in effetti ci vengono narrate 
come una buona notizia. Nel collegio degli Apostoli, Pietro e Paolo non furono però avversari. Al contrario, 
divennero quasi il simbolo di molte altre diversità che l’unico Spirito compone in unità. Così, i Patroni della Chiesa 
di Roma hanno vissuto il travaglio della comunione, l’hanno conosciuta, servita e annunciata come sacramento della 
vita divina. La loro testimonianza ha contribuito in modo determinante a far sì che la presenza cristiana nella storia 
sia tesa non al dominio, ma al servizio, all’unità e alla riconciliazione. 

Ci doni il Signore, per l’intercessione dei Santi Pietro e Paolo, di apprezzare sempre più la cattolicità della Chiesa, 
di riconoscerne il valore a servizio dell’incontro fraterno tra le persone e i popoli, di evitare ciò che logora o lede la 
comunione, di perseverare nel cammino ecumenico e nel dialogo attento e franco con tutti. 

Maria, Regina degli Apostoli, protegga sempre il Popolo di Dio, a Roma e nel mondo intero. 



L’Arcivescovo ha visitato gli oratori estivi 

L’ARCIVESCOVO MARIO DELPINI HA VISITATO 
IL NOSTRO ORATORIO 

 
Lunedì 29 giugno monsignor Delpini si è recato in alcuni oratori di Milano, martedì 30 ha fatto 
tappa nella Zona III- Lecco 
Martedì 30 giugno si è dedicato  ad alcuni oratori della Zona III - Lecco: in mattinata Lurago d’Erba 
e Lambrugo (Oratorio San Luigi), Dervio (Oratorio San Luigi) e Bellano (Oratorio San Giovanni 
Bosco); nel pomeriggio Osnago (Centro parrocchiale), Verderio Inferiore (Oratorio San Luigi) e 
infine Robbiate (Oratorio San Luigi), dove ha incontrato anche i ragazzi dell’Oratorio di Paderno 
d’Adda.  
Riportiamo in queste pagine la visita dell’Arcivescovo Mario Delpini al nostro oratorio 
 

L’ACCOGLIENZA NEL CORTILE DELL’ORATORIO 
In cortile l’Arcivescovo ha risposto alle domande degli animatori e delle ragazze/i 

 
Scusate se siamo un po' in ritardo ma l'Oratorio di Osnago ha talmente tante risorse che può 
superare  tutte le difficoltà, o no? Ah, ecco, almeno male, ma siete ancora svegli, sì. Bene, allora 

adesso  lasciamo la parola alla Direttrice Generale.  
 
Allora, carissimo Arcivescovo, a nome di tutta la 
comunità del nostro Oratorio, dei bambini, dei ragazzi 
e degli animatori, le rivolgiamo il  nostro più valoroso 
benvenuto. 
 
La sua presenza oggi tra noi è un dono prezioso e 
motivo di grande gioia.  In questi giorni ci siamo lasciati 
guidare dalla testimonianza di San Francesco d'Assisi, 
imparando da lui il valore della fraternità, della 
semplicità e della condivisione.  
È questo lo stile che desideravamo vivere ogni giorno 
nel nostro Oratorio. 



Per esprimere il nostro affetto, i bambini hanno preparato per lei un piccolo dono, un cesto che raccoglie 
lavoretti realizzati con le loro mani e tanto loro cuore.  
Ora vorremmo porle anche delle domande.  
 
Cosa consiglierebbe al nostro Oratorio per aiutarlo a restare un luogo di accoglienza autentica, capace 
di raggiungere anche chi si sente lontano dalla chiesa?  
 
Io consiglierei almeno queste cose. 
La prima è imparare il nome, cioè chiamare ciascuno per nome, sia vicino o lontano dalla chiesa, non è 
l’argomento.  Chiamare ciascuno per nome.  
Secondo è sorridere, cioè dire a ciascuno con il sorriso, benvenuto, sono contento di vederti, di salutarti. 
Terzo è praticare lo stile di Gesù. Uno può essere lontano o vicino, però Gesù ha detto voi dovete voler 
bene a tutti, servire tutti e aiutare ciascuno a realizzare la sua strada.  
Io direi queste tre cose. 
Primo, chiamare per nome. Secondo, sorridere. Terzo, fare come Gesù. 
 

 
 
Fare l'animatore è spesso faticoso e a volte ci si sente soli e poco compresi. Come si fa a non scoraggiarsi 
e a trovare il senso di quello che si fa, anche nei momenti difficili?  
 
Ci sono almeno due cose importanti. La prima è imparare l'arte di riposare. 
Ecco un'arte difficile, l'arte di riposare. Quattro settimane in oratorio, il caldo, i bambini un po' 
indemoniati, uno si stanca. Però bisogna imparare l'arte di riposare. 
Io non ho tempo adesso di farvi il famoso trattato sull'arte di riposare, però l'arte di riposare consiste in 
alcune cose che vi voglio confidare.  La prima è quella di vivere dei momenti di solitudine dialogando con 
Gesù, sfogandosi con Lui, guardando Gesù attraverso magari la croce di San Francesco che quest'anno è 
stata particolarmente valida.  Proprio stare lì fermi un minuto, due minuti, cinque minuti. 
 
L'arte di riposare è fatta dal silenzio dell'amicizia con Gesù. Poi l'arte di riposare è fatta anche degli orari, 
cioè il momento in cui si dorme, il momento in cui si sveglia, il momento in cui si cammina piano piano 
verso l'oratorio senza correre. Adesso devo andare lì a incontrare i ragazzi gli voglio bene, che è stato bello, 



però sono magari un po' nervosi un po’… ecco bisogna camminare piano piano verso l’oratorio o verso 
casa, non correre non fare rumori, in giro così ma camminare piano piano. 
Io direi 3 cose sull’arte di riposare:  
la prima è il momento del silenzio con Gesù, la seconda è un orario ordinato della giornata.  La terza è 
camminare piano piano in una direzione, magari da soli. Questa è l'arte di riposare. 
 
La seconda cosa che vorrei raccomandare a un animatore che si sente un po' stanco, un po' scoraggiato, 
è coltivare le amicizie importanti.  Tra di voi ci sono alcuni che possono diventare veramente amici. E 
l'amicizia che cos'è? Secondo me l'amicizia è quel rapporto affettuoso, quel rapporto in cui uno ha stima 
dell'altro, però questo rapporto ti aiuta a diventare migliore. 
Ecco cos'è un'amicizia. Non è solo che è bello stare insieme, dire sciocchezze, ridere, scherzarsi, questo va 
bene, però l'amicizia vera è quella che ti aiuta a diventare migliore, quindi anche che ti fa coraggio quando 
sei scoraggiato, che ti apprezza quando fai delle cose buone, che chiede di essere apprezzato quando ti 
viene, eccetera.  Io darei questi due consigli all'animatore che si sente scoraggiato e solo. 
 
L'arte di riposare è quell'amicizia che ti aiuta a diventare migliore.  
 
C'è stato un momento in cui ha avuto dei dubbi sulla sua fede? Se sì, come l'ha affrontato?   
 
Ma non so cosa vuol dire dei dubbi sulla fede, è una parola strana questa. Perché la fede che cosa è? La 
fede è una relazione con Gesù, quindi uno può avere dei dubbi su tante cose, ma sulla relazione con Gesù 
magari qualche volta può non capire che cosa dice Gesù, cosa vuol dire quella parola lì che ha detto. 
Ma io non so non direi, magari sono un po’ poco profondo, non avrei dubbi sulla fede, perché quando si 
dice così, dubbi sulla fede, la gente intende, ma chissà se sarà vero poi che c'è il paradiso e tutte queste 
cose che mi sembrano come delle fantasie insensate. Cioè la fede è un rapporto con Gesù, cosa c'è prima, 
cosa c'è dopo, io mi fido di lui,  
Questo mi pare il vero fondamento della fede, un rapporto di amicizia personale con Gesù nel quale puoi 
anche dirgli i tuoi dubbi, le tue paure, quello che non capisci. 
 

  
 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 

IL MOMENTO DI PREGHIERA E CONDIVISIONE NELLA CAPPELLA DELL’ORATORIO 
In cappella ha pregato e parlato direttamente alle ragazze ed ai ragazzi. 

 
Dopo il canto iniziale, Don Alessandro  spiega  all’Arcivescovo il gesto della fiaccola 
 

 “Il Coordinatore  passa  la fiaccola ad un 
animatore. Questo gesto ogni settimana ci 
aiuta a capire che l’oratorio è questa 
trasmissione di luce come anche Lei ha 
richiamato qualche minuto fa. 
 
I ragazzi delle medie la passano ai ragazzi più 
piccoli del gruppo delle elementari, e poi c’è 
anche la presenza degli adulti che stanno 
aiutando a vivere l’esperienza dell’oratorio” 
 

 
 
Inizia la preghiera 
Sta lontano dal male e fa il bene 
Cerca l’essenza della pace. In qualunque casa entriate prima dite pace a questa casa 
Chiediamo al Signore, sull’esempio di Francesco, di essere capaci di portare la pace nelle nostre relazioni, 
diciamo insieme 
 
Signore donaci la pace. 
 
Nelle nostre famiglie 
Signore donaci la pace. 
 

Nel nostro oratorio 
Signore donaci la pace 
 

Nella nostra comunità 
Signore donaci la pace 

 



La parola all’Arcivescovo 
 
“Allora io vorrei lasciarvi 3 parole come ricordo della mia visita, magari 3 parole che voi riuscite a 
ricordare che sono, secondo me, come una specie di programma di vita, e queste 3 parole sono:  
 
La prima è insieme.   
Insieme si vive, insieme si gioca, insieme si fa festa e insieme si cerca la pace la consolazione, il conforto 
per chi piange. Insieme 
Ecco l’oratorio e queste settimane almeno questo dovrebbero ricordarcelo sempre, insieme. Chi si ritira 
chi si chiude in casa e dice sono stufo degli altri, è meglio che me ne sto da solo, si condanna all’infelicità. 
Non sempre gli altri sono simpatici, non sempre è facile stare insieme. Ma solo insieme si può solo 
veramente andare avanti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La seconda Avanti, avanti, avanti 
Cioè noi siamo fatti per andare avanti. I ragazzi sono fatti per crescere, gli adolescenti sono fatti per 
diventare uomini e donne. Gli uomini e le donne sono fatti per assumere responsabilità. Avanti, avanti.  
 
La terza Stare con Gesù  
Perché senza di Lui non si può fare niente che duri, niente di veramente buono, niente che resista alle 
tempeste come quella casa che resiste perché è fondata sulla roccia qui con Gesù” 
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ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio :  - 
Riposano nella pace: Milva Casiraghi nata a Monza il 10/03/1960 e deceduta all’Hospice di Airuno il 
27/06/2026 
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della settimana della VI Domenica dopo Pentecoste 
 

DOMENICA  5 LUGLIO – VI DOPO PENTECOSTE – 
Es 33,18-34,10 / Sal 76 / 1 Cor 3,5-11 / Lc 6,20-
31 

Ore   8,30  - S.MESSA   
Ore  10,30 – S.MESSA  per Manganini  Minuccia, Frigerio Carlo e Cristiano 
Ore 20.30 Rosario alle Orane     

  

LUNEDI’  6 LUGLIO – Gs 1,1.6-9 / Sal 27 / Lc 
8,34-39  

Ore  18,00 – Recita  Rosario 
Ore  20,30 – (Santuario Madonna di  Loreto) – S.MESSA  per  i  Defunti 
                       nel  mese  di  Giugno: 
                        Biella  Giuseppe,  Scandelli  Luciano, Ragni  Mario, Maggi 
                        Luca, Colombo  Ettore, Ripamonti  Carla, Perazzin  Pierino,  
                        Bonanomi  Ernesto, Maggioni  Tina, Casiraghi Milva   

  

MARTEDI’ 7 LUGLIO – Gs 2,1-15 / Sal 135 / Lc 
8,40-42a.49-56  

Ore  8,10– LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA   
Ore 18,00 – Recita Rosario          

  

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO – Gs 3,1-13 / Sal 113A / 
Lc 9,10-17  

Ore  8,10 – LODI  
Ore  8,30 – S.MESSA   
Ore 18,00 – Recita Rosario                                                

  
GIOVEDI’   9 LUGLIO –Gs 4,19-5,1 / Sal 112 / 
Lc 9,18-22  

  Ore   8,10 - LODI 
  Ore   8,30 – S.MESSA  per  Arese  Lucini  Luisa; Corbetta  Giovanna  (An- 
                          niversario);   Mavero  Fabrizio 
   Ore  18,00 – Recita Rosario                                    

  

VENERDI’ 10  LUGLIO  – Gs 5,2-12 / Sal 46 / Lc 
9,23-27  

Ore  9,30 – S.MESSA   
  Ore  18,00 – Recita Rosario 

  
SABATO  11 LUGLIO – Pr 2,1-9 / Sal 33 / 2 Tm 
2,1-7.11-13 / Gv 15,1-8  

Ore  15,30-17,30 Adorazione  Eucaristica  silenziosa  e  personale 
Ore 15,30-17,30  Confessioni  
Ore 18,00 – S. MESSA prefestiva  per  Colombo  Ettore                                              

  

DOMENICA  12 LUGLIO – VII DOPO PENTECOSTE 
– Gs 4,1-9 / Sal 77 / Rm 3,29-31 / Lc 13,22-30 

Ore   8,30  - S.MESSA   
  Ore  10,30 – S.MESSA   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 1168,00 Assicurazione automezzi  CPO     1420,00 
Offerte per Adotta una famiglia     100,00   A Don Alessandro Maggioni per la sua 

missione  
    1500,00 

Offerte per S. messe defunti     140,00 Materiale per pulizia CPO        40,00 
Offerte per Sacramenti   2450,00   

Per un errore di impaginazione la cifra indicata nello scorso numero, come acconto IMU 2026, era 
sbagliata;  la cifra corretta, pagata come acconto IMU 2026, è 13947,00 euro 

 

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal  

21/06/2026 al 27/06/2026 
 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo 
anche con bonifico bancario utilizzando il  codice IBAN: 

IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 
Santuario Madonna di  Loreto, da Martedì a Giovedì ore .30,venerdì 
ore 9.30.Sabato Messa vigiliare ore 18.00,Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  

 

 


